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	OGGETTO LAVORI:
	Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali [DUVRI]

	
	Oggetto lavori

dell’appalto

[Sintetico]
	

	
	SEDE:
	Rev. [n°] del [Mese/Anno]

	
	[Codice GeoTec] – [Luogo d’intervento]
	


	S13
	Opere da fabbro



	Descrizione:

	L’intervento consiste nella manutenzione di opere minori quali ringhiere, parapetti, serramenti, ecc. all’interno dell’edificio/complesso, con l’utilizzo delle seguenti attrezzature: utensili manuali, utensili a batteria/elettrici, flessibile, saldatrice elettrica, scala portatile, ponti su cavalletti, trabattello, PLE.


	Servizi / Impianti / Attrezzature 

messe a disposizione dalla stazione appaltante
	Condizioni d’uso:

	 FORMCHECKBOX 

	SERVIZI IGIENICI
	Vedi Scheda SG

	 FORMCHECKBOX 

	IMPIANTO ELETTRICO
	Vedi Scheda SG


	Descrizione dell’attività
	Analisi dei rischi
	Valut.

rischio
	Azioni di coordinamento e misure di sicurezza

	Programmazione dell’intervento/cadenza:

	Le opere da fabbro saranno eseguite in funzione delle esigenze e con la tempistica indicata dalla stazione appaltante, in via generale fuori dall’orario di lavoro del personale e comunque nelle fasce orarie con minore presenza di utenti e/o terzi.
	
	
	Vedi Scheda SG

	Accesso e permanenza sui luoghi d’intervento:

	Accesso
	
	
	Vedi Scheda SG
Gli addetti dell’impresa esecutrice potranno accedere solo previa autorizzazione del referente della stazione appaltante, secondo le modalità concordate.
A tale proposito, qualora per il successivo espletamento del servizio e/o attività l’impresa esecutrice necessiti di utilizzare dispositivi di protezione collettiva e/o sistemi di dispositivi anticaduta fissi e/o in dotazione all’edificio (es. scale fisse, linee vita, punti di ancoraggio, ecc.), essa si impegna a fornire al proprio personale ogni informazione, dato e attrezzatura necessarie per il loro impiego in sicurezza e in conformità alle vigenti disposizioni normative e prescrizioni (es. elaborato tecnico copertura, fascicolo dell’opera, ecc.). Resta inteso che l’impresa esecutrice consentirà l’accesso e il loro utilizzo al solo personale in possesso dei necessari requisiti e DPI.
Prima di accedere, e in particolare in presenza di materiali di particolare ingombro, ovvero in funzione della natura delle attività e dei luoghi, gli addetti dell’impresa esecutrice si dovranno accertare che non sia presente personale della stazione appaltante o utenti, o comunque che non siano presenti fattori ostativi al sicuro espletamento delle attività.

Qualora vengano riscontrati elementi o fattori imprevisti o tali da pregiudicare la sicura esecuzione dell’attività, l’impresa esecutrice dovrà astenersi dal darvi inizio, contattando tempestivamente il referente della stazione appaltante al fine di definire in via preliminare le eventuali ulteriori misure di sicurezza e/o procedure da adottare.

Durante l’accesso e le manovre il conducente del mezzo dovrà procedere a passo d’uomo. Nel caso di presenza di personale della stazione appaltante o utenti nelle aree di accesso e di manovra dell’automezzo, il conducente dovrà arrestare lo stesso ed attendere l’allontanamento delle persone. 

In presenza di manovre complesse ovvero qualora la natura degli interventi e/o dei luoghi lo richiedano, dovrà essere garantita dall’Appaltatore la presenza di personale di supporto a terra (es. moviere) per le manovre.
La sosta di autoveicoli o mezzi dell’Impresa nelle pertinenze della stazione appaltante al di fuori delle aree precedentemente individuate potrà essere consentito solo per sopravvenute esigenze operative e solo per il tempo strettamente necessario allo scarico dei materiali e attrezzature, fermo restando quanto segue:

· dovrà essere preventivamente autorizzata dal referente della stazione appaltante;

· non dovrà comportare pregiudizio alla sicurezza del personale della stazione appaltante, utenti e/ terzi;

· non dovrà compromettere, limitare o rendere difficoltoso l’utilizzo e/o fruibilità di dispositivi antincendio (es. idranti, estintori, ecc), vie di esodo, accessi, percorsi (in particolare, se volti al superamento di barriere architettoniche), ecc.

Qualora non sia possibile accedere con l’automezzo, in funzione della natura del servizio e delle condizioni operative potrà valutarsi la possibilità per gli addetti dell’impresa esecutrice di parcheggiare i mezzi all’esterno (es. eventuali parcheggi adiacenti/riservati, ecc) ed entrare da accessi pedonali/ulteriori.

Durante le fasi di carico/scarico, ove possibile e comunque fatto salvo il rispetto di eventuali specifici divieti e/o prescrizioni, il motore degli automezzi dovrà essere lasciato spento.

	Circolazione
	
	
	Vedi Scheda SG
Vedasi precedente sezione “Accesso”

Il personale dell’impresa esecutrice/lavoratore autonomo non potrà circolare fuori dalle aree di sua competenza; nel caso in cui ciò sia necessario dovrà essere sempre accompagnato da personale della stazione appaltante o autorizzato da esso.
Durante l’attività di trasporto del materiale e/o attrezzature all’interno dell’edificio e/o struttura gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno richiedere al referente della stazione appaltante di allontanare tutte le persone eventualmente presenti lungo il percorso e di fare in modo che durante il periodo necessario a tale operazione nessuno si trovi lungo il percorso. 
Il personale dell’impresa esecutrice avrà cura di delimitare e segnalare la zona per evitare interferenze con il personale della stazione appaltante e/o con quello di altre imprese esecutrici e/o con utenti esterni. 

Nel caso di presenza di personale della stazione appaltante o di altre imprese esecutrici o di utenti all’interno dell’edificio, le aree (vani scala, ascensori, corridoi), utilizzate per il trasporto di materiale e/o attrezzature ingombranti, voluminose, di dimensioni rilevanti, ovvero qualora sia previsto il successivo conferimento al piano mediante impiego di sistemi tipo stair robot/stair climber, scale aeree, sollevatori telescopici o similari, dovranno essere delimitate e segnalate previa comunicazione ed autorizzazione da parte della stazione appaltante.

In funzione della natura dei materiali e delle modalità di espletamento del servizio, il personale dell’impresa esecutrice è comunque tenuto a adottare ogni cautela e cura, al fine di garantire la sicurezza delle operazioni. 

Nel caso in cui parte della lavorazione si svolga su sede stradale (es. manutenzione recinzioni perimetrali, cancelli, ecc.), si richiama quanto disposto dal Codice della Strada, DM 10/07/2002 e D.M. 04/03/2013 in tema di operatività/posa segnaletica in sede stradale, che si ricorda debba essere organizzata, condotta e mantenuta in condizioni tali da garantire la sicurezza delle maestranze, del personale della stazione appaltante, utenti e dei terzi/viabilità.
Al termine delle operazioni gli addetti dell’impresa esecutrice provvederanno ad informare il referente della stazione appaltante che le operazioni sono state ultimate e che l’area è di nuovo regolarmente fruibile.


	Carico/scarico del materiale
	
	
	Vedi Scheda SG
Vedasi precedente sezione “Circolazione”

Le aree di carico/scarico con presenza di rischio interferenziale (es. all’interno di aree comuni quali piazzali, viabilità interna, corridoi etc.), dovranno risultare preventivamente delimitate e segnalate a cura dell’impresa esecutrice/lavoratore autonomo.

Prima di iniziare le lavorazioni gli addetti dell’impresa appaltatrice dovranno effettuare una ulteriore ricognizione dei luoghi interessati al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione.

Analogamente, dovrà verificare la presenza di eventuali sottoservizi, ostacoli o elementi tali da pregiudicare la sicurezza nell’uso di PLE e macchine operatrici (es. autocarro con gru, sollevatore telescopico, carrello elevatore, ecc.), che comunque dovranno essere condotte esclusivamente da personale adeguatamente formato, informato e addestrato, e secondo le modalità previste dal Costruttore.

I manufatti e/o materiali devono essere movimentati usando modalità per evitare la caduta, instabilità e lo spostamento del carico. Gli addetti devono assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il movimento e controllare l’assenza di urti contro ostacoli fissi.  
Resta inteso che le operazioni non potranno avere luogo - ovvero, dovranno essere temporaneamente sospese in condizioni di sicurezza - in presenza di condizioni ambientali/meteo avverse (es. forte vento, superfici ghiacciate, ecc.) ovvero comunque in presenza di sopravvenuti fattori tali da pregiudicare la sicura esecuzione delle attività. 

Prima dell’inizio delle operazioni, il personale dell’impresa esecutrice/lavoratore autonomo, verificherà nuovamente che all’interno dei locali e/o aree in cui operare (ovvero, nelle zone soggette a rischio interferenziale) non vi sia personale della stazione appaltante e/o di altre imprese esecutrici e/o utenti esterni. 

In caso contrario, gli addetti attenderanno l’allontanamento delle persone e solo allora inizieranno l’attività. 

Durante le attività di carico/scarico, nei locali e nelle aree in cui si svolgono tali attività sarà interdetto (ovvero appositamente regolato in via preliminare con il referente della stazione appaltante) l’accesso da parte di personale della stazione appaltante e/o di altre imprese esecutrici e/o di utenti esterni. In caso di necessità l’accesso dovrà essere autorizzato dal personale dell’impresa esecutrice.

A lavori ultimati, le zone interessate dalle lavorazioni dovranno essere lasciate libere e comunque sgombre da attrezzature, materiali, macchinari, ecc..

Gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno adottare tutti gli accorgimenti necessari per evitare la presenza di sorgenti di innesco di incendio.

In ogni caso, dovranno evitarsi depositi – ancorché temporanei – e modalità operative tali da pregiudicare la fruibilità dei mezzi di estinzione esistenti, ovvero della efficienza delle vie d’esodo e dei presidi per la gestione delle emergenze. Qualora, per sopravvenute e inderogabili necessità tecniche, si dovesse temporaneamente mettere fuori servizio un apprestamento di tale natura, la durata e le modalità di esecuzione degli interventi dovranno essere previamente concordati dall’Impresa esecutrice con il referente della stazione appaltante. Alla luce di ciò, potrà rendersi necessaria l’adozione di adeguate misure compensative al fine di garantire comunque un idoneo grado di sicurezza.

	Gli addetti danno inizio all’attività
	· Utilizzo di at-trezzature di lavoro
· Urti
· Inciampo
· Caduta
· Caduta di materiale dall’alto

· Investimento

· Ribaltamento, crollo

· Presenza del personale della stazione appaltante
· Presenza di terzi e/o utenti

	(
	Si vedano le precedenti sezioni.

Gli addetti dell’impresa esecutrice effettueranno una preliminare e ulteriore verifica della presenza/posizionamento di eventuali elementi interferenti (es. impianti, reti servizi, presidi antincendio, presenza dotazioni impiantistiche, ecc.), assicurandosi di aver adottato idonee procedure operative con essi compatibili e comunque tali da garantire la sicura esecuzione dei successivi interventi.
Prima dell’inizio delle operazioni, il personale dell’impresa esecutrice/lavoratore autonomo, verificherà nuovamente che nelle zone soggette a rischio interferenziale non vi sia personale della stazione appaltante e/o di altre imprese esecutrici e/o utenti esterni. 

In caso contrario, gli addetti attenderanno l’allontanamento delle persone e solo allora inizieranno l’attività. 
In caso di necessità, l’attraversamento o il passaggio attraverso tali zone dovrà essere autorizzato dal personale dell’impresa esecutrice e potrà avvenire solo previa messa in sicurezza dell’area. 

L’area a terra interessata sarà segnalata con cartelli indicanti il pericolo, e delimitata con nastro bicolore od altro idoneo mezzo, provvedendo ad interdire l’accesso al personale non coinvolto. Tutte le aree operative (anche temporanee), qualora soggette a rischio di caduta di materiale dall’alto anche a seguito dell’adozione di tutti gli opportuni accorgimenti, andranno comunque adeguatamente delimitate e segnalate, avendo cura di impedire l’accesso di personale estraneo o comunque non direttamente coinvolto nelle lavorazioni che espongono al rischio.
L’impresa esecutrice dovrà verificare la costante efficienza delle misure e degli apprestamenti installati, garantendone l’integrità nel tempo e provvedendo alla loro integrazione ove necessario e/o in funzione dell’avanzamento delle lavorazioni e della loro natura.
Lavorazioni al piano mediante impiego di trabattello, ponti su cavalletti o scale a norma (saldamente assicurate contro lo scivolamento).

Predisposizione degli apprestamenti e dispositivi di protezione collettiva per la protezione delle aree interessate da lavorazioni in quota (es. copertura, ecc.). Interdizione dell’accesso al personale non addetto ai lavori.

Qualora non sia possibile proteggere sporti o varchi mediante parapetti a norma muniti di tavola fermapiede, ovvero si rendesse necessaria la temporanea apertura di varchi negli stessi, gli operatori dovranno fare uso di cintura di posizionamento con cordino (caduta totalmente prevenuta), ovvero imbracatura di sicurezza, cordino con dissipatore/retrattile assicurati a parti stabili della struttura, e comunque previa valutazione del tirante d’aria disponibile e di eventuali elementi interferenti. In ogni caso, il personale dovrà essere adeguatamente formato ed addestrato per l’uso di DPI di III categoria. Valutazione del tirante d’aria e di eventuali ostacoli.
Rispettare la separazione delle zone di lavorazione e vietare l’esecuzione di altre lavorazioni nelle aree sottostanti e nell’area di possibile caduta dei materiali. Le attrezzature di lavoro dovranno essere ove possibile vincolate al fine di evitare la loro caduta a terra.
 Coordinamento delle operazioni di sollevamento e scarico dei materiali. Durante il sollevamento e il trasporto degli elementi e delle attrezzature l'operatore non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone. Segnalare preventivamente ogni operazione di movimentazione orizzontale e verticale dei carichi, in modo da consentire l'allontanamento delle persone.
L’impresa esecutrice dovrà inoltre valutare l’eventuale incidenza di ulteriori fattori ambientali (es. vento), adottando i necessari accorgimenti e se necessario sospendendo le lavorazioni fino all’avvenuto ripristino delle condizioni per la ripresa in sicurezza dei lavori.
Qualora in corso d’opera dovessero emergere esigenze operative diverse da quanto definito in sede preliminare, la cui operatività comporti interferenza con personale/utenti/terzi, l’Impresa esecutrice dovrà darne preventiva e tempestiva comunicazione al referente della stazione appaltante, al fine di valutare congiuntamente le eventuali misure preventive/protettive e modalità operative addizionali che si dovessero rendere necessarie al fine di garantire la sicurezza delle lavorazioni.
Non intralciare i passaggi con i cavi degli utensili elettrici. Le attrezzature di lavoro non dovranno essere lasciate incustodite. Nell’utilizzo delle attrezzature di lavoro il personale dell’impresa esecutrice dovrà seguire scrupolosamente le istruzioni contenute nei manuali d’uso e di manutenzione.
I prodotti (vernici, solventi ecc) dovranno essere utilizzati secondo quanto riportato nelle schede di sicurezza, evitando il loro utilizzo in presenza di personale della stazione appaltante e garantendo un adeguato arieggiamento dei locali durante e dopo il loro utilizzo. In presenza di operazioni con elevata produzione di polveri o aerosol, l’impresa dovrà garantire una idonea aerazione dei locali. Per l’esecuzione di saldature, predisporre nelle vicinanze idonei mezzi di spegnimento (es. estintori); evitare la presenza di altre lavorazioni/depositi materiali infiammabili presso le postazioni di saldatura.
I combustibili utilizzati per l’alimentazione delle attrezzature di lavoro dovranno essere stoccati in appositi contenitori atti ad impedirne la fuoriuscita e l’innesco; dovranno essere mantenuti lontano dalla portata dei non addetti ai lavori e depositati lontano da fonti di calore naturale o artificiale.

Il rifornimento o rabbocco del liquido combustibile dovrà avvenire con modalità tali da evitare possibili inneschi e tenendo in prossimità adeguati mezzi di spegnimento (es. estintore, ecc.).

Nel caso in cui vengano rimossi degli infissi, gli stessi dovranno essere depositati i zona concordata con il referente della stazione appaltante, che dovrà essere segregata, ad esempio mediante installazione di catenella bicolore, e segnalata con cartelli di divieto di accesso ai non addetti ai lavori. 

Gli addetti non dovranno lasciare lastre in vetro non presidiate e nel deposito dovranno prendere gli adeguati accorgimenti per evitare la loro caduta e rottura.

Nel caso di rimozione di infissi o di vetrate i fori dovranno essere delimitati, ad esempio mediante installazione di catenella bicolore, al fine di impedire l’accesso alla zona.
Nell’eventuale rimozione o manutenzione di infissi posti in copertura può essere presente l’esposizione dei lavoratori ad agenti biologici in quanto in quanto è prevedibile la presenza di guano. 

Prima di procedere alla lavorazione gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno sottoporre le aree con rischio biologico ad accurata bonifica ambientale. In tal caso occorre assolutamente evitare, durante l’uso di prodotti disinfestanti e simili, la presenza di lavoratori e/o soggetti terzi non addetti alla specifica lavorazione. In seguito alla disinfestazione, si dovrà attendere il tempo necessario perché i prodotti nocivi utilizzati abbiano terminato il loro effetto ed i locali/aree siano nuovamente agibili.

	Allontanamento dalla zona di lavoro. Termine delle operazioni ed uscita dall’edificio
	
	
	Vedi Scheda SG
Vedasi precedente sezione “Circolazione”

Al termine dell’attività, il personale dell’impresa esecutrice/lavoratore autonomo comunica referente della stazione appaltante la fine degli interventi, provvede a ripristinare le condizioni originarie (ove temporaneamente alterate per l’esecuzione del servizio) e abbandona l’edificio/area.



	Macchine e attrezzature utilizzate:

	Tutte le at-trezzature
	
	
	Vedi Scheda SG

	Attrezzi d’uso manuale
	
	
	Vedi Scheda SG

	Elettroutensili
	
	
	Vedi Scheda SG

	Levigatrice orbitale
	· Polveri
· Rumore

	(
	L’attrezzatura elettrica dovrà essere utilizzata conformemente a quanto previsto dal relativo libretto d’uso e manutenzione.

Nel caso di aerodispersione di quantitativi elevati di polveri, dovrà essere delimitato il locale oggetto d’intervento. In corrispondenza delle porte di accesso al locale dovrà essere apposta segnaletica di “Divieto di accesso ai non addetti ai lavori”.

È vietato l’uso di triple per il collegamento della spina dell’attrezzature all’impianto elettrico della stazione appaltante. 

Gli addetti dovranno evitare che i cavi di alimentazione attraversino i locali, nel caso ciò non sia possibile la zona di lavoro dovrà essere segregata e resa inaccessibile al personale della stazione appaltante.

	Avvitatore, trapano.
	
	
	Vedi Scheda SG

	Flessibile
	
	
	Vedi Scheda SG

	Sega circolare
	
	
	Vedi Scheda SG

	Carrello a due ruote; stair robot/stair climber; 
	· urti, colpi;

· inciampo;

· schiacciamenti
· crollo, caduta materiale dall’alto

· presenza del personale della stazione appaltante;

· presenza di personale di altre imprese esecutrici;

· presenza di utenti esterni.
	
	Verificare avvenuta segnalazione e/o delimitazione dei percorsi e delle aree interessate dalla lavorazione, al fine di escludere interferenza con personale della stazione appaltante, utenti e terzi.

Verificare corretto fissaggio del carico e compatibilità dello stesso con le dimensioni e gli ingombri massimi disponibili. Garantire la presenza di personale dell’impresa esecutrice di supporto alle operazioni, vigilando costantemente sull’assenza di personale non autorizzato nelle aree operative, in particolare in presenza di rischio di caduta/crollo di materiale dall’alto (es. scale, rampe, etc.).
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	transpallet
	· urti, colpi;

· inciampo;

· schiacciamenti
· crollo, caduta materiale 

· presenza del personale della stazione appaltante;

· presenza di personale di altre imprese esecutrici;

· presenza di utenti esterni.
	
	Verificare avvenuta segnalazione e/o delimitazione dei percorsi e delle aree interessate dalla lavorazione, al fine di escludere interferenza con personale della stazione appaltante, utenti e terzi.

Verificare corretto fissaggio del carico e compatibilità dello stesso con le dimensioni e gli ingombri massimi disponibili. In presenza di materiali particolarmente ingombranti, ovvero in condizioni di ridotti spazi operativi/visibilità, garantire la presenza di personale dell’impresa esecutrice di supporto alle operazioni, vigilando costantemente sull’assenza di personale non autorizzato nelle aree operative.



	Scale aeree
	· urti, colpi;

· inciampo;

· schiacciamenti
· crollo, caduta materiale dall’alto
· presenza del personale della stazione appaltante;

· presenza di personale di altre imprese esecutrici;

presenza di utenti esterni.
	
	La scala aerea dovrà essere utilizzata secondo quanto riportato nel libretto di uso e manutenzione della macchina.

Prima di procedere nell’intervento l’impresa esecutrice dovrà avvertire il Referente della stazione appaltante ed ottenere autorizzazione all’accesso all’area.
Durante il lavoro, per nessuna ragione va consentito a persone di avvicinarsi entro il raggio di azione della scala.

L’area di lavoro e l’area di proiezione di possibile caduta a terra dei materiali/ribaltamento dovrà essere adeguatamente segnalata e segregata mediante l’installazione di idonea barriera in modo da impedire l’accesso, anche accidentale, a personale della stazione appaltante e/o di altre imprese esecutrici e/o di terzi.

I carichi dovranno essere saldamente vincolati al fine di evitarne la caduta. Resta inteso che le operazioni non potranno avere luogo - ovvero, dovranno essere temporaneamente sospese in condizioni di sicurezza - in presenza di condizioni ambientali/meteo avverse (es. forte vento, superfici ghiacciate, ecc.) ovvero comunque in presenza di sopravvenuti fattori tali da pregiudicare la sicura esecuzione delle attività. 

Durante l’utilizzo della scala aerea la stessa non dovrà precludere l’accesso alle vie di fuga, alle uscite di emergenza ed ai presidi antincendio, né piazzole e percorsi di transito/accesso riservati a portatori di handicap. Qualora ciò sia necessario ai fini dell’attività lavorativa dovrà essere preventivamente concordato ed autorizzato dal Referente della stazione appaltante.
Prima di iniziare le lavorazioni si dovrà verificare la base di appoggio e qualora sia necessario interporre delle tavole per la ripartizione dei carichi sul terreno.
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Prima di iniziare delle lavorazioni all’esterno dell’edificio gli addetti dell’impresa esecutrice dovranno effettuare una ricognizione dei luoghi interessati al fine di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nelle manovre l’operatore dovrà rispettare le distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette secondo i requisiti previsti dall’allegato IX del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i..

	Trabattello
	
	
	Vedi Scheda SG

	Scala portatile
	
	
	Vedi Scheda SG

	Ponti su ca-valletti
	
	
	Vedi Scheda SG

	Piattaforma di lavoro elevabile (PLE)
	
	
	Vedi Scheda SG

	Carrello elevatore
	
	
	Vedi Scheda SG

	Sollevatore telescopico, autocarro con gru
	· Contatto con linee elettriche aeree
· Ribaltamento

· Caduta di materiali dall’alto

· Investimento

· Urti, schiacciamento

· Incendio

· Rumore 
	(
	Verifica preventiva assenza sottoservizi, servizi a rete, linee aeree e/o elementi interferenti con l’operatività; adozione delle necessarie misure preventive e protettive (es. riposizionamento mezzo, impiego ripartitori di carico, disalimentazione/sezionamento impianti, installazione barriere, ecc.).
Segregare e segnalare preliminarmente l’area operativa e le zone di possibile rischio crollo e/o caduta di materiale dall’alto, vigilando affinché siano allontanati eventuali terzi e/o personale non direttamente coinvolto nelle lavorazioni.

Operazioni effettuate da solo personale adeguatamente formato, informato e addestrato all’uso dei mezzi, che dovranno risultare in perfetta efficienza e soggetti alle necessarie verifiche periodiche secondo le modalità previste dalle vigenti norme.

Garantire la stabilità del carico, anche con riferimento a possibili condizioni anomale (meteo, spostamenti bruschi, ecc.). Effettuare i depositi in modo stabile. 

Nel caso di scarsa visibilità o di manovre in spazi ristretti l’operatore dovrà richiedere l'aiuto di personale a terra. Adeguare la velocità ai limiti stabiliti e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro.

Non abbandonare i carichi in posizione elevata o instabile.

È vietato accatastare materiali a ridosso di pareti a vetrate, di apparecchiature elettriche o di elementi che possono presentare un pericolo, se urtati.

Nelle soste, anche brevi, non fermare il mezzo in corrispondenza di posti di lavoro o di transito, né su tratti in pendenza od in prossimità di porte, angoli ciechi, curve, uscite di sicurezza, scale, apparecchiature antincendio. 

Al termine delle lavorazioni posizionare la macchina in configurazione di parcheggio/fuori servizio negli appositi spazi di deposito concordati con il referente della stazione appaltante, azionare il freno di stazionamento ed asportare la chiave di avviamento. 

	Saldatrice elettrica
	
	
	Vedi Scheda SG

	Saldatrice ossiacetilenica
	
	
	Vedi Scheda SG

	Cannello a gas
	
	
	Vedi Scheda SG

	Sostanze e prodotti utilizzati:

	Vernici, mordenti, detergenti, etc.
	· Presenza del personale della stazione appaltante

· Utilizzo di sostanze chimiche


	 (
	I prodotti dovranno essere utilizzati secondo quanto riportato nelle schede di sicurezza, evitando il loro utilizzo in presenza di personale della stazione appaltante e garantendo un adeguato arieggiamento dei locali durante il loro utilizzo. 

Per vernici che utilizzano solventi o additivi a base non acquosa l’attività dovrà avvenire in locali segregati dagli spazi accessibili al personale della stazione appaltante, degli utenti e di altre imprese esecutrici, adeguatamente aerati. In corrispondenza delle porte di accesso al locale dovrà essere apposta segnaletica di “Divieto di accesso ai non addetti ai lavori”.

I prodotti non dovranno mai essere lasciati incustoditi e dovranno essere conservati negli imballi originali.

Gli addetti dell’impresa esecutrice non dovranno mai miscelare tra di loro le sostanze chimiche o utilizzarle con altri prodotti che potrebbero dar luogo a reazioni chimiche dannose (vedi schede di sicurezza).

Le sostanze  pericolose condotte all'interno dell’area di lavoro devono essere sempre stoccate in contenitori sigillati (fusti, sacchi, ecc.) ove in maniera chiara ed inequivocabile ed in lingua italiana deve essere indicato il nome della sostanza. Nel caso di sostanza pericolosa devono essere riportate le informazioni prescritte dalla legge italiana. 

In ogni caso non devono mai essere stoccate sostanze etichettate pericolose in quantità superiore alle necessità a breve termine. Il deposito deve essere protetto dai raggi del sole e dalle intemperie, sufficientemente aerato, e, se necessario, deve essere prevista un adeguato contenimento stagno al fine di evitare sversamenti accidentali. 

Le sostanze chimiche classificate come estremamente infiammabili o facilmente infiammabili dovranno essere depositate lontano da fonti di calore e da fiamme libere.

	Acetilene
	 
	
	Vedi Scheda SG

	Deposito e movimentazione materiali:

	Il deposito dei materiali e delle attrezzature è effettuato in prossimità della zona di lavoro
	
	
	Vedi Scheda SG

	Interferenze con terzi:

	Presenza di personale della stazione appaltante e/o di altre imprese esecutrici e/o di utenti
	
	
	Vedi Scheda SG


	Valutazione dei costi della sicurezza

	I costi per la sicurezza, come definiti nella parte generale del DUVRI, riferiti all’intera durata della lavorazione, comprendono i seguenti elementi:

· delimitazioni provvisorie realizzate con barriere mobili, transenne, catenelle su stanti e nastro bicolore;
· segnaletica di sicurezza;

· partecipazione a riunioni di coordinamento o riunioni informative sulle disposizioni e prescrizioni contenute nel documento;

· formazione dei dipendenti sulle prescrizioni contenute nel presente documento.

I costi così valutati sono pari a: € 300,00 annui e non sono soggetti a ribasso.


	Ditta incaricata: 
	Data:

	Timbro e firma del legale rappresentante
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